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‘BREVI NOTE. 
socia TT Tag " . 
,. dlladimoslrazione di 5-Pietro al Natisone 

: Adtitatorrispondenzache ci descriveva 
cana bella ‘a 48 enne dimostrazione. pa- 
- Inotica delle-TAppresbblanze ‘comunali 
- 1,8 gittadini cospicui dal'vistio Distteto 
‘di Sad Pietro ul Nalisone, abbiamodalo 

ieri il poalo d'onore, anziehè confinasta 
«stà fra "la'8bfito Corttispo nd Buze della . Pro- 
“ winola, «peieà, "ni nvstro' avviso, il fatto 
riveste una importanza né 'irlzotirabile, 
; ed. è bene che awesso-alartosti Patton» 
ffoue dei pubblico-anche, fuori dei-eop- 
Adell bostra regione. (.. . 0. 
ci "Come *ricotda'i) nostro corrispondente 
Lola oftmandaval quella bella relazione, 
-Rph.più volte. vi alanio-occripati Hella 
. questione che riguarda i vicini abitazitt 
“di origine Sava, è sempre sostenendo 
quanto a Dui risulteva da prova, irce» 
fatali dda: contecànza piena di luo 
4Bh0A di: persone; di'‘nentimenti è di co- 
Bai, ehe god, so erà ‘pur “verdi cho! 
degli agitatori; sloveni-d'oltra:confine si 

Sarcive di rallegiare i rineeli che uoi- 

cono” quelle popolazioni a}la. madre pa- 
‘«trin-lelia, ‘bra’ nicf ‘piéno vero che quei 
“equati. erano riusciti finork' fofratthosi, - 
. Picevamo. parò ib-pari tempo, ché la: 

- restategza patriotica. opposta «da quelle. 
‘bitime ‘e’ tranquille popolazioni contro 
la mene det panslavisti cho ricevono 
‘listrozioni‘@ mezzi di'azione dai Comi-. 
cotati, dj Mosca, Sagabria, Prega, Lebi ala, 
de dispensaya dallo itare vigilauti 6° 
all''opporte le, opporlune‘Hifesa onda 

= glbvetire possibili daunoas infiltrazioni 

*di ideò daolithe per l'avvunire, 

- «n Rerchè:+— giova’ tanaclo présanta —. 
ci nemica 18 ‘abile; sgatuto;” paridote, te 
has dispone di. molti anvalidi meezi, è 

#4 far agire a suo yanfaggio, merc la 

difabibuie di insidiose pubblicazioni, due 
cupsotid ‘potéoti : la lingua. dei padri e il 
» sentimento teligiosa; Gn UT 
Ni non Viftidiamo dol presento, è 
. B8ppiawo cha l'altroziori: nel banchetto 
7 di San Pietro, ha parlato la sincerità 
‘Pai'gente lsalé é ‘devote all'Italia; ma 
credinmo pure ‘clié’ sirebba laggedezza 
ed imprpdenta‘srigord!/ nell'isarzia, ga- 
_Tputi dell’ avvenire, :menire, comp fb- 
, Diamo detto, il agmico non #6. ne.sta 
inerte, ed è asperlisaimo nella guerra 
‘che’cormibattà, . 
- INoiraugeriamo percio che ix patrio 
Von. dimogtrazione!di Sau ‘Pietrò’ kegni 
Il punto.di .partepza di:uoa:-provvida 
Aropagacda italiuna Cra. qualle. popola. 
ibi, fatta ‘doi oietodi è coll'assidoità: 
inialeticabile di ‘cui.ci offrono un esem- 
«pivimitatale! gli agitatori siovéni d'oltre' 
poniue, a, chesabbja ad essote come n 
Presidio cosmire nn ihinteciato  paricolo 
avvenire. Con linguaggio medica. si di- 
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robba che bisogna ioimuniazare quelle 
pupolazioni ‘catia ‘prope galdo: Daliana, 
porehè Il dirus infettivo della propa- 


Souotd”N 
Preso questa, segpssità, | ed: La comia- 
ciato a distribuito 'fra Fil piani 
qualie'talti: i'drimitbel’ti ana bibtio 


patriotica, è d'istruzione agraria, da 
essa fondata cel concorso.-del Ministero 
dalte*isiruzione putfblica.: Gli aderenti 
al banchetto dell'atlft' isti portino tutti 
o geuerosp contributo a squest'opeta 
{ditstgliintià:a di diviltà 18 itastirino 
ogni altro mezzo ‘cha valga a serbare 
iatatto Fra quetle huo Igzigoi l'al- 
EZIO ta oo di drag, è 


‘Ron iograle mare, da secoli, Così ae- 
sRr o no haggior diritto ad: al 


zave la'‘vbre sdagnosa ‘Gonteo chi csa 
magutore inzduppio il; loco: Minctàloento 
g.la Ioro devozione. allu;patria comune. 
. E.eég — lo. iuvochiamo: anche néi 
— l'accusa atroce; cessi, non sélamenta 
perchè è ingiusta, wa anghe perchè — 
come dbbe a dire ii nostro daro ninico 
‘8 Falgriso collaboratore dotl' Musmi nel 
‘suo felictssimo disodrsa — il polemiziare 
cinieroo ad una queslitine chi ueb esiste, 
potrebbe periclifosamante suscitaria, 
+ Ab. laogiletto dé-Sin Pietro noi pure 
Sravamo gentilmente Invitati 4 ci dolsa 
che i doreri dal nostro. uffieios:ci al 
HA nd da HAY n, intervenire; yabbitimo 
‘però assistito da lovtano (cri cuure a 
00 na lolinio senso di campiacegza al 
l'affermazione soleane di uu patriottismo 
dé quale hoi nen abbiao mai dobitato, 
è. che ora si esplicherà meglio, osamo 
sperare, bella opera effignor ed assilue 
di difesa dall''italianità enfro # confini 
salunati della-diluttà a Hella*p®tria uo- 
Bf, . 








- Ancora.la -parolavdel'Re 


ROMA, 1 gonazio, . 
Susciteragno certa molti comrenti a 
-déstivanino: tiva tatigtesstont: la Parola 
idattà dalle qadata mattina “#é576dio 
la presidaoza del Sanato a della Camera, 
9 ghe il telegrafo a quest'ora vi avrà 
fatto -conoscare. 

Rurulgeudosi al Presilente della Ca- 
tagra, il Sovrano ba evitato fnsuco l'al: 
lusioné a ‘un'azione. politica o anohs 
B@etiplicementa legislativa della rappre 
ae a ARE Reni . 
ch! si rat a al Qutrinale a boma «di 
essa, il Re han risposto .parlando - del 
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POLO — ORGANO DELI'ASSOCTAZIONE PROGRASSISTA RRIGHANA 


gauda Biovena: nun-abhia-mi ossg azione. 
Una donna. colta; gSttile. e-' liberaté, . 

la «ig crinà Fhjdbesi, Direttetca della. 
Proalo di San-Pietro, hu com- 

di 


dec ciroolante di letteratura amena.a. 


sentanza popolare, Alla Camera e a 





ie E, 


relativi. Il gentitacino hu maagato, fui 
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popolo su svi conla, come ha sempre 
contato; e in gosì dire ha alluso corto 


a uni respynso prossitoo delle arne, che” 


solo dal papolo pub amanara, 
Ai Senato sì è rivolto con una de- 


‘ termibazione precisa, accenohudo a dif- 


ficoltà che putrebbero sorgere, a chie- 
dandone il concorso per:gagire da ssse. 
Abche la frase cha «'it Benato ‘racco 


“glie nel suo’ sino tutto ciò che di più 


eletto ha la pazione o ha il auo signi 


ficalo, messo a riscogiro con la depla 
«peroli condizioni nelle quali, negli ul 
‘timittempi, è caduta la Camera, 


Alieno dalle  ssigerazioni, debbo pur 
dira ahe la situnzione interna mi sem. 


bra affrontata cou crilerii netli & risp, 
:iuti palla perofa.: regia. La legislatura 


attuale non ‘Bussista più ‘nel pensiero 
dalla Corbna, come son sussiate più la 
Camera nel peosiere del. passe; l'ap- 


gallo al.Seneta a alrsuo. cancorso apri 
|-ranno- forse Ja via: a sopposizioni 8 co- 


méati in cui non è predente sbbundara 


‘primo di valutare con esattezza tutti” 
Eli sletoeuti della situnzione, riachia»- 
rala in parte dal sentimenti aspressi” 


«dalla «Corona, ma ‘che, a parer mio, a- 


‘wrà bisogno ‘ancora di ‘qualche giorno 


prima di assere interamente delizia, 





Ta sottsorizione. per Crispi a "rita 


A Trieste, la parto più selesta e co. 
epicua ‘di quella colonia italiana ha fin 
ipalv ba protesta fle firme scuo circa 
GUO) scontro Ja loîta mossa in gquesli 
‘giorni. al' Prafidehta>dèlCodsigito, 

‘ «È dolorosa — dic8:In proteata — 
l'assistora n-cib che succede nel bostro 
ibol. prosa, a nan poter far *cessart la 


- guerra cli ‘si fanno -noinibi a partiti 
‘invece che: pensare al heno comuna ».. 


Le kgritto riglirila ja pace ricondutta 
dal Governo di Francesco Crispi in Si- 
cliia e in Lunigiana; ricorda l'Italia 
dall'orlo del fallimento périata ora a 
migliori condizioni finsaziérie; e'‘s0g- 
giunga: 

sE oggi, colora che parteggiavano 
per i nemici dell'ovdine pubblico, solte- 


vano Il fango per gitterlo' addosso 4& 


chi l'ordine ha- ristabilito! Lo: popola- 
zioni, ‘stanche; domandano quiete a'pro- 
ficuo lavoro, a-che'resii al Governo:chi 
ha-dato: prova di amor patrio 8 di co- 
raggio nell'affroutare i:più gravi ‘pro- 
-blami ». i 

I: sottoscrittori, dolenti nel véder-che 
sia vilipssa ia patria 0 i migllori- sas 











igal’ddti plesso «della "ciltidinanza a iu 


: Sul 'Ticpvimenti «al “Quirinale 





‘’tanidolo ‘per it suo ftorido aspetto a zin- 
*grazianduto, per. essersi récglo al Quiri- 


“gasi che -il-Detlà Rouca è quasi diaco, 
*’Auche la Rekina; spyiéna ‘segrsà Lalla. 
, Rogca, ‘imnossegli ‘incontra, chiamandolo 


upersalosresrttrvono a-sarsatet Gili Tro 


‘che pascarsi di amarezza, Pec..un. falso delirio pas: 





LZ e 


uomini, sperano # invocano che Fran- 
cessa Uriapi continui & governara, por 
seguitare la Bus Opera ii riparazione 
politica ad sacunmica, 

Questa «dei sudditi italiani a Trioste 
è vba rampogus, cui-non dovrabbe re- 
stero insepmbile Fun. Cavallotti. Egli a 
Triesto fu più volte accolto ad applau- 


“dito simo patriota, con entusiasmo di 


cui beneficargio auche le sue produ- 


sioni tdi bei id: slgoifica: | 
zioni ‘drabiniatiche : tanto più significa sinto su! suicidio dalla bella polacca — 
‘più che amagle, moglie morganativa di 


tiva è la proteste sollevata dalla sna 
lattora a Trieste, dove la colnnia del 
gilddivi. italiani è ‘'intimamanta ‘legata 
questo caso manifesta il sentimento ga- 
nerale. 





’ Qualche particolare 


Telegrafano da Roma, 1, ad un gior- 
nale di Milano: 


(Ue) gegodi”dollari dell'Apouiciatà fu- 


' 
fono ricevuti ‘ono. per .yolta, 
«Per primo entrò - |: generale. Dalla 
Reeca. } Re:gli mosse incolitto felici- 


nale inalgrado i suoi. 87 agai. «Aggiuo» 


per coma, —. 

It Dalla Rocca corcava la mauo della 
Regina per baciyrgliela, ina Ia Régina 
presegli tutte dhe fa# mayi «stringando- 
gliele alfettuosamente. 

Quando sntcà Grtspi;ifRe gli mosse 
incontro, slandeadogli tutte due le mani, 
poi albrasciandolo. 

Il Be portata la graode uniforme.da 
geugrale, La Ragina indossava uu abito 
di ralluto verde ‘con ricami d'argento ». 


Gravi disordini a ‘Spiilato 
22200 Llassalto dit=-Cof alia 


+. Vienna 2 + 1 gioraali riferiscono 
che dopo la mezzansite circa, duscento 


celi di Spalato, rompendone i vatri. Nol- 
l'interno' dal’ Caffà “gi. trovavano angora 
molla persone. Parecoliesafgadre sven- 
nero. Fra gli assalitori vi sarebbero i 
merabrisdarle «Associazioni! gioluatiche 
rosate. i 
dara 2 — Seconda tafocmazioni uf- 
ficiali da Spalato i discedini af *Cuffà 
Trocgli avvennero fra alcugì : pampiari 
di nazionalità croata e gli avventori di 
nazionalità italia che a! irevavato in 
Caffè. La gondarmecia e la polizia lo- 
cale ristabilirbno bentosto l'ordine. 
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Uo fumare arrefrata Comrenimi 10, 





 Conlo corrente con la Posta 


Si d ordinata subito iu 'inetidsta giu- 


‘diziaria, Si presaro tutta |a pradauzioni 


per evitara che dikordini ni ripatano. 


1 man dell bell ia — 


. Sorivono da Pietrobargo: 

«Totti i guuri gauttli zia sono impiato- 
siti, Poveretta! Ma-qui il. sempiioto deva 
essbré segreto, 1 giornali pon hanno po- 








Nicolb LI — dire una parola sula; causa 
la censura preventiva che dirige ancora 
la idee det gioruatisti russi. Eppure la 
cirnostange she hanno sacompagnato la 
disperata fina della brillante. ballerina, 
o la sua personnlità stessa, nel rapporti 
avuti co) bici czarevioh, ora: secondo 
Nicola — udila litania doi Rumnanofî — 
dauno al diana di Odessa — poighò Lu 
daggià. ch'ella. si tolseiai veri — une 
impronta storica. |... è nei 
Certo la fina “misera dalla Labor, 
iMustrarà le oronache veatere della, Corte 
puasa, e il di ai pome resterà come.quello 
d'una vittitta pietosa del crudeli pragiu- 


«dizi sociali odieral, 


de o 
La Labuska nécque 4 Varsavia ds 


igetHlori porerissioti, 


Suo ‘padre aveva una botteguccia d'a- 


ibiti fatti ela. madre ilo: siatava negli 


abfari. Questa era isvablita: La ragneza 
però fu, natcando, battezzata, è ‘rimase 
sempre cattolica, Ciò a‘ smentita di quanto 
spesso fu-afferinato, cioò alia 1a Labuska 
fossa ehraa, a scaudulo è iadigaszione 


‘dalla feudalizsima nRristoofazia russa. 


Sio dell'infanzia, colpì dovunque la 
straordinaria bellezza della ‘ragazza, d'ue 
bruno orientale, odn'grandi ‘pethi ‘lam- 
peggiauti 6 una pelle: di tinta detiostis- 
sima. A dieci anui ella‘eatrò nella schoia 
di batlo, 0 a diciasette debuttò all'opera 
di Varsavia, con-grande auccessa, 

Forse pareochi degli ‘artisti Italiani, 
che spesso cautano: nella ‘chpitale della 
Polonia russa; ricorderanno ‘quella al. 
fesciunote: figura di “danzatrice, ‘alta, 
anela, slanciata, dal sorriso mu po'me- 
fanconico e dalla ‘chibma qorviaa lassu- 
reggianta, I n 

Fa sei auvi or sono che la caarevieh 
Nicolà, trovandosi: al teatro dell'opera 
di Varsavia; vide la Labuska 6 #'inna- 
mord sul. serlo, appunto dinanzi alla re- 
sisisoza della fanciulla, che. alle Ausio- 


«ghe, ai ricchi doni, alle promessa ‘del 


tareda del trono) non cédeva. Ma ia 
questa lotta pel possesso, se Nivolò ‘si 
bruciò lo.ali alla Bamme d'umore, ia 
Labuska vi bruciò, e ‘per sempre... la 
sue sottane di garza bisaca, rosa, c8- 
leste n nera di' ballerina, : 
Poichè .il 'parattere’ timido -a dolce 


PS IE I] 


presso il banco ogcupato dallé signore. più. ia vega. 





Anna Berton-FRaATINI. 


rn. "i 


Ji nia i. f ' “id vi 

AO Acq ‘1 
1 ff al . 

III «d Sdi ! x 

. dala 


4 El'uotto, chè nos sacrifica agli per una nuova 
bellezza) perla svonturà di un'amica... aolo di ‘un'a- 
Rica Tra. 0 i 0 

. -. Fira, si-risgosse ad allontanadosi esclamò: «Qui 





sì vaneggialso ; dit 
Giulio si stropicciò gli occhi per non vadare le 


labbra ‘tehtatrict' dalla douna, che per la prima volta: 


Boca utiva lil-atbivano avuto il'iremità idell'omo- 
vena ed il colore disporpora. - 0 
* Cara Eva, »-diaso ii caonis,- riavenitgai, «ja 
vostra costauza negli affetti. è un. coulioue rim- 
provero #ile'ntia'liggiarezza, alla mia vita passata.» 
2° 4 Nod ‘&/che quite Pa abiése con inquieto sem, 
hiag ta, la. 6lga OT. i ° i i 
sognata O 
j EStla compresa, cha Giuliy meativa;ed un'amara 
conteddione. bero tutti i tratti del suo vello, un 
ibiibte prima ‘detatico; trasligurato. : 
«A-Porescip quell'attimo ella ‘fritovinb ‘Lutta ta: de- 
vozione di quel giovaza, rapito da ‘loi !iscogcia» 
mente nila eogletàLbrillanto, ève le leggi: d'atavre 


sod Fac:li e variano secondo; il capriccio. DT 


Comprese, cen uo palpito segreto, che par lai 
inlib'dné’ vità “aveva preso un nuovo fnditizzo, 
Quast.dl'battesimo-delle sua lagrima infruttuosa:a- 
Vega. lravelto nel auò infeeno nu'altea ‘anima, 

-Buajdò il conte e disse: 

«Avete dei rimorsi » 





wolando come farfalla di fiore iu fore,» 


delitto... » co. 

< Allora, ‘conte’ Giulio, voi trovata rispettabile. 
‘14 viziofo - 
&Non il-vizio, s rispoag il giovane nobilménte, 


vile. Vi dirò tutto; Un giorno uravo riceyuto un 


Tora ed'un appuntamento dalla duelessa di. [par 


‘mettete ch'io ne ‘taccia il o9me), Superba, gialla mia 


mento. ‘Ma, per. via, m'imbatto ip una creatura, .di 


‘Teuì m'affasciud ‘più l'aspetto stanco e la grazia, 


che. la halleaza. Erarate voi, voi; affrania. nou ;:50 
da qual peso, da quale sventura, vui -che, cadea- 
doni svenuta fra te braccia, avuta in uu aubito ue- 
ciso i mio orgoglio, catohiato il io enore  volu- 
Dilo, i Rigi, desi pritiklolta tempo dopo ricevo un 
bigliàlto. alii dueltessa: —. Conte, voi non siate 
u6 gentiluomo. — Lo capile, signora, s6n2A #800- 
srmi, senza parola, io sinarrii. a bella posta la 
douna, che se non possedette il mio affelto, non 


faci. # 
cita sdissd, l'oeckio.:nal vuoto cogitabonda, « 


damandò «he fc quella tdcdnna? Versò lagrimofe 
« Lagrima?,., ma siate veramante ingenua, La: 


grimet... Mi schragcià con uno sguerdo viperina, 


pi portò in triogfo il. sco nuovo amante, deri- 


deudo l'antico. » 
« Mio) Dio! » 
a {hd vi fa meraviglia, Eraf A ma nulla affatto. 
Via un. fondo di -buutà a-dolcezza in quella donna 
che non si vendica, ma s'attiene alla vita som'È, 


.- afo non comprendo di cosiffatta vità, o ri 
batta Era. 
«V'ingannate. Sa in alto dovassero mettere. il 
lutto.:iuttà tarbiteticttà th uomo ‘a'icnamara di 
una bella, vellraste' una lunga sfllata di apettri. 
Tutto ciù ‘che è' esagerito (finisce por -diveutare 
iaverosimile, crea ui ididgdo diverso dal reale è 


rihetto va povere creatura fuor di ateada, se non 


ta'-rende "famigliare ‘l'idea della vendetta, del 


«mo l'oblio, Val megiio aware una seconda volta, 


fortuna, risi in faccia al. sole, senz'pmbra di. .sgo-- 


meritò certo l' affronto sche involontariamenta le 


suggiero uon si: guasti tutto l'avvenire. » 
DI nuoro. il conte si ravvicinb: ad Eva sè con 
fraterna. confidenza le passò il braccio attorno il 


corpo fassuoso, accarezzandole com io sguardo an. 


pebbiato di lagrime, In quell oechio Lalla lesse la 
supplicazione dell'uomo, che è prouto al maggior 


pagtifialt,parohò ama, 


citbidigipto misSola, » disse la signora, « cop.la 
vostra. filosoda m'aveto stordita, » 

Il Rlovane ubbidi prontamente, Himoroso di per- 
dere. unzbene agognato da si lungo tempo. 

La donna rimasta soli s'abbandonò al sogna 
pvetito cho gli atti, la parodie, gli aguardì di Giulio 
suscitarono in lei. Ma, nal;goltarsi, le sue pupilla 
ipcerte si posarono sulle analia dei figli, su quagli 


echi trasparenti come la acque del mara. «Ch, 


miei diletti!...» gridò con passione. 
; E Fimmagine. del nuovo amante trasfigurato 


grani dalla mento dell'iufelice; solo rinacquaro alla: 


memoria. la atanza silenziose 6 deserte del quo pa- 
lazzo, i fanciulli forse trascurati, infermi, tutta. la 
sua osislenza siraziata ed. inutile, E allora piansa. 


KUI. 


«La .ciità pare.deserta, quantunque la spendida. 


giornata. sia propizia ai passeggi, ella sodrrozzate, 
alle soste nei giardini, La settimana santa, con 


Li tba le: gtastizia che apporta con sè, ha interrotto 


i giageri,. chiusi | teatri, proibite la intime con- 
versazioni di salotto, . 
Le signore acconciata la nero accorrono, gi con- 


fessionali, ai sapoleri, viste dalla sublime puesia 


del dolore reso universale a.gacco, Pradicalori ce- 
labri dalla. vote timbrata a dell'occhio estatico, ia- 
tratkeogonn sante s peccrtrioi, intimando salle. menti 
di arpostarsi sull'idealo bellezza degli angoli, sul 
pianto di: Maria, Bulle pens di Cristo. 
Acalia fra, attratta da una oc che tuonava 
dal pulpito; segui la folla aristueralica interoan- 
dosi nella basilica, per. arcratarai cone gli. altri, 
slettrigzata dalla parola sapiente dal celobre ge- 


sulta. Ella si trovò ben presto cilla, ma ID disagio, 





Appoggiò la mano al legno per non jessgre pulsol - 


«bre adspinte dalla geota, 6 rastà immobile... Una 
«vicina dssecvò la pallidezza di Eva, così.fiuo, .di- 


stinota:nall'abito di relluto nero; notò focsa.la De 
bile compostezza e l'aria di sommo abbattigiente 
sparsa sul volto, hallissimo. La signora, soggiogata 


da un apnso di peutilezza a di pietà che: fica. pie- 
gare le labbra superbè ad un tenue .sorriso, disse 
.ad -Byra sottovoce : 


«Vi é un posto anche per lel, signora, voglia 
approfittarne, » | a 

Alla ‘gentile esibizione; Era con quella grazia 
commovente propria della bellezza aventorata, ri- 


petò un « grazia, » e -sédeldosi, rivalsa ‘0 agiardo 
eloquente e grato alla'sna vicina, 


Pochi minuti dopo, casa vide la bianca mano di 
go utino su cui scintillavauna gemma, toccaré, la 
spalla. di colei chela si ara ‘mostrata’ sortesò, Fra 
quel noto impaziente che accenna il disgusto” per 
una promiscuità incompatibile col ‘decsro diana, 
deana viciuasa, 

!La voce che pricca dolcemente invitava la ato» 
nosciuta, assunse Îl tono conciso, ritto del disprézzo 
ehe si può impunamente manifsstare : a Lasciatami 
passar oltre; » a 

Quella fuga, il bisbiglio soniimezso, ‘il'vuoto fa- 
scisto accanto ad Eva malgrado ia folla; l'impeu. 
sierì, la face tramare, quasì vedésse spricsi ’ UBa 
voragina. * 0 

— Por chi m'hanso presa ? — ponaò l'infalica, 
volgendo. ono aguacdo smarrito tut'all'intoroò, 

‘ Ormai ella vede assai tend la donda, che ‘don 
alterigia si è allontanata da let, Collocatasi ‘con 
luomo che la segus io un bancò posto di traverso, 
lascià scorgere la ruga-ainara ai tati' della bocca 
rientrante, propria di quelli che ‘meditano trista- 
menta, Un'ospressiode di stagno represso rende 
più dari i tratti del volto, secca la “palle, arcigna 


la. fisenomia, La Agura stessa, un tattipò forsa par- 
fatta, assunse fa rigidezza della beghina atromata 


fai digiuni o dalla veglie inutili, forsa dalla gelosia, 
[Cartinua}. 


IL FRIULI 


AA TA AA E III NM A RE OT PETTO AV ZA ET 





del giovane princips, la sus svidante 
sincerità, e anche la sua mite delica» 
tezza, fecaro sì che l'amor di lui potò 
fortamenta 81) cuore di lai, che gli si 
diede pon per forza, ma per affelto vivo, 
forte, duraturo, 

Nicolò se ia portò via da Varsavia. 
Una specie di fuga di colombi. Lo czar 
Alessandro Hi né fu infurmato a intimò 
al figlio di tornare a Pietroburgo. Ma 
lo ezaravieh, dedito tutto al suo amore, 
disobbedì alla ingiuuzione paterna, e fu 
da allora che cominciarono gli attriti 
violenti, a stento Roffocati Hall'elichetta, 
fra padra @ figlio. Dicesi che un prata, 
nel Caucato, abbia uniti in matrimonio... 
morganatico, Nicolò o la batta ballerina, 
durante la Juna di iniele, dolce 34 mai 
ve ne furono. La Labaska aveva allora 
dicisnnvva anni, Nicolò voptuno. 

Ma bag presto lo czarerich, dì fronio 
alle invettiva del delunto ezar, 6 par sol- 
focare lofscandalo che già avava inquie- 
tato tutta Ja casa imperiale, che vedeva 
l'areda del soglio impagnato in vp A- 
more, cosidetlo da a coulissas», dovette 
tornare a casa. Non vi tornò tuttavia 
da solo. Misa a posto la Labuska a Pie- 
troburgo, a continuò, malgrado tntlo e 
tutti, ed amarla a a farsene amara, 

Due bambini sono stati il frutto di 
tanto amore, Ma, abimb!, il destino 
nono volava falica il futuro czar, a re. 
clamava per la di iul tenera Amaple 
una fine disperata, Venne la rantetria di 
Alessandro li, a Nicolò fu obligato a 


fidenzarsi in fretta è in furia colia pris-. 


pessa Alica d'Assia, per obbedire alle 
estrema volontà del, padre. 


Da quel giorno "datarona le erudoli 
torture della Labuska.: Per ordine di 


Alessandro ili alla fu esiliata da Pis- 


troburgo, ma, io seguito alle suppliche 
dello czarovich, potà farvi ritorno. Op- 
porsi al matrimonio di Nicolò era par 
lei impossibile. La politica, ia atoria, 
volevano impariosamente guasta uniona, 
La rinunzia ai trono di Nicolò sarabba 
slato un enorme fatto, che avrebba :a- 
vuto in Russia 6 nell'Europa intera, 
un'eco gravissima. 

1) granduca Sergio anflò dalla povera 
donna, a, secondo padre Duval, persuase 
la novella infelice Margherita, ad ab. 
bandonara ogni speranza sul possesso di 
Nicolò, che i! destino chiamare sl trovo, 
Quel dialogo non dey' essere stato meno 
straziante di quello di Dumas figlia. 
Per amor.di Nicola ella fuggi, lasciò 
Pietroburgo, 8 nascose il proprio dolore, 
che non aveva speranza, in una Bolita- 
ria villetta sulie postiche riva dei Mar 
Nero, là dove aveva con Nicolò passato 
giorni di gaudi inenarrabili. 

I !ettori ricorderanno come la prin- 
gipassa Alice riflutasso fin quasi all'ul- 
timo momento di sposare lo czarevich, 
appunto perchè tutto le era stato rac. 
contato. 

Ma l'autorità dell'imperalore Gu. 
glislmo 6 dei parenti, ia viosa. Idi lei 
consiglieri le avranno detto ché il cuore 
muta facilmante... .E difatti, se bugiarda 
von è la eroarca, dursuto la comunaigoza 
di vila a Livadia, diuenzìi all'agonia di 
Alassandro, lo czaravich preso affatto 
alla giovane principessa dat volta dolce 
e triste.., a obliò 1 : 

- 

E intando al dranima d'amore dalla La- 
buska precipitava varso l'epilogo, Uon- 
piutosi il matrimonio del. nuovo czar, la 
polacca decisa di sopprimersi. 

Serìssa ai parenti, a Nicolò stesso, in- 
vocando perdono a raccomandando i f- 
gli, e ad Odessa, in un appartamento, 
che aveva: di recente .affittàto, si tirò 
una revolvarata al cuore, che la ful- 
minò. 3 ” 

Volie essere sapolta viviuo al villino, 
gulia riva-del mare, dove avera tra- 
scorso la dalcissima e illegale luna di 
miala,.,, » 


. . 





DONNA CARNEFICE 


Dopo la morte. di Sheiffert, asecuiore 
di giastizia di Vienna, le autorità han 
ricevuto un tal oumero di domande per 
l'odivso impiego, che quando Bi volesse 
soddisfarie tutte, o — messiin carica i 
postulanti — dar ioro occupazioni que- 
tidiana: por evitar Ja taccia dì crear si- 
secure, l'Austria in breve sarebba spo- 
palata, . i . ° 

Quello. però che più sorprende è che 

. tra i concorrenti figura nua duana gio». 
vana ancora ed avvenanie, che unisce il 
suo ritratto fotografico aila sua isttera 
così soucepita: 

< Hu yentett'anni e son dotata d'una 
< gran forza fisica, Il mio 5850, la mia 
« bellezza. sopratutto, mi designano per 
« l'impiego che sollecito. Infaiti l’ul. 
« tima persona eu cui il condannato 
« gotla il suo sguardo, suol essora il 
«'ocarnafica, che nora volte su dieci è 
« brutiò da fare schifo. Quauto sarà 
« più consotante pel deliaquente, prima 
« d’entrare nell'aternilà, d'esser legato 
« dalle morbide mapi di uva donna, 
« gl'incantevali sguardi della quala gli 





« farebbero in quel momebiv dinenti- È 


Palria del Friub, 





«fcarg i'intubo di una agonia morale 
« peggiore della morta? » 

Oh l'eterno femminino, fin dove può 
arrivare! 

La pieiosz domanda è stata rigel- 
lata, per «diverse ragioni, tra cui non 
manca d'irsnia e di spirilo quella che 
sagus; i . se È 

«fa considerazione umabitarià cha 
« ir peteate invoca, non potrobbesi pran- 
« dere a caliolo, so non qualera fosse 
« dimostrato che ta bellezza della donna- 
« curmefica dovezza proluugarai sivo alia 
«sua morte, ia, ritenuto cho svantu- 
e ratamanto l'azione doleteria degli anni 
« non tartdarabbe a togliera la sua fre- 
« schezza, @ che una boiegsa stagionata 
«sarebbo in quell’incarica avche più 
« insopportabile ai giustiziandi che non 
um buja del sasso più forte, con troppo 
« accrescimento della pena; 

« Si respingo, ace. eco. » 





CALEIDOSCOPIO 


Cronache friulane. ua 
Gennaio (1320). È proibita io Manisgo je 
cacsia della peraiei, (Preco Gastaldionir retgli! 
Dn in Afaninco quod s.uilut caperet Pers 
EC43). 





Un pensiaro nl giorno. 

Amsta vuol dire il fantanii, vano] dira l'inabia- 
matij del onore dell'amante. nel cuore doll''es- 
Anrg asnalo; vuol dira \ransginanarsi iu uo #e- 
condo io. Amsrte è qualche rolta ablinia e go- 
dara; ma è sompro vivers © doffrire: sopratutto 
soffriro. 


Cognizioni vbli. ) 

Ua giornata rosso riferieca ché a Ralko si 4 
formata con'uniona colla acopo di abolita la 
shake hand, ossa quello atriogere isa mano 
all'ingisae, ché «loga il polso addirittota, Da 
molto fampo -—— dice il foglio rmaso — i cul- 
lori dell'igisae gridano contro quest'teo, cho 
è paricoiono specialmente d'estate, quando, depo- 
pendasi sulla pelle ussida Ja polvere, lo atrio» 
gere la inaco altrai può aasere cagione di can- 
tagio. Molte esperisnea l'hanto provato: Biiobd- 
nat prose così la peste siberiena, altri furono 
assafiti dai vaivolo e dalla tisi, Donque ia mino 
non ai devs striogaro più.. in Ruams, 6 a chi 
ci casca, cinque rubli di multa. 


K 
La sfoge, Mogorerbo. 


VYVNT 


Spiegazione del monaverbo precadenta, 
DECIFRARE {ds ci fra 1 è) 
x 


Fer finira. i 
Yi sono state teagrszza coniugali la sera di 
‘fn d'anno, 

Le moglie, coa un sorriso angelico: o 

— Di un porci à vero cha ciò cha sifn ii 
Primo spll’rano si f. tutto l'anno? 

U merito, allarmato; 

*- UÈI nol noco sssgerazionil 


Penna e Forbici. 





“—. 


Siamo raffreddati? Succhiamo Osoid. 


PROVINCIA 
(Di quà 8 di là del Judri) 


Cividale, 2 gennaio. 








Ancora dell'incendio — Strage 


di elettori — Ze mancie — 

Polemiche. 

Facendo seguito alla mia di ieri, cor- 
più ii mio dovere d'informarti più mi- 
untamente sull’incendit senppiato ieri 
DER ngi. pressi di Sanguarza, Casali 

isì, 

È assodato che il caso fu accidentale. 
La proprietà dei ‘signori Costsplini Lo- 
renzo 8 fratelli; ora distrutte dal funco 
consistevano in tre casa, flenili a tettuia, 
Non valsa il proate accorrere dei pora- 


- pieri, a la mano prestata la molti ac- 


corsi; l'elemento rutto distrusse, lasciando 
in piedi qualche muro pericolante, 


Gli affittuali dei signori Costantini | 


ebbero un danno di circa lire 1000, in 
foraggi, mobili, vestimenta, ed un suino, 
distrutti. 

i signori Costantini sone assicurati 
per lire 2500, ma i! danno lora su- 
pera di gren lunga le lira 4000. 

* 


+ 

Foreno radiati huo vamente 280 alet. 
tori, perchè mancanti dei requisiti della 
nuora leggo. così scamparsa una 
ciurma, che von diede prove di saper 
esercitare quel diritto; ma duole di va- 
der radiati anche nomi di persona, cha 
nel passato diedern prova di capacità 
amministrativa a sederebbero anche ono- 
ratamonte quali consiglieri ed assessori 


comunali. 
* 


nt 4 
Le mai sempre iamentato insistenti 

visite anohé Importune per le mancie 
del Capo d'anno, ieri a serà raplicarona 
ì lero frutti con più che mapifasta, mo- 
lesle, ripoguanti, ubbriachezze. E l'ar 
Meolo 488? Col tempo 8010 sepolte taute 
tradizioni, costumi ad usanze, ma mai 
gi provvide a questa aconcezza. 

* 


La polemica accesa da G. S. del 
Forumjutii col corrispondente dalla 
dovrebba avere 





«Gran {ao 





qualche valore, ma ta prudenza ha il 
prime posto. 

Fo vi avrei a tempo informate d'agui 
cosa ancha minuta, ma ho per sistema 
di tacere ora la giustizia istruisce. Mi 
riservo però farmi viva a suo tempo. 

certo però che quattro individui sono 
chiusi in carcere e la rispettive fami- 
glia piaagono. mart, 


Prata di Pord., 2 gennaio. 
Cose da medio evo — Benefl- 
cenzia. 


In una mia corrispondenza ancora del 
22 novembre deli'auno scors» ri infur- 
mava di una callutazione avvenuta nella 
borgata di Puia la sera della sagra 
delle Madouna della Salate, 9 nella 
quale certi Squerza è Costa riportarono 
alquanto gravi ferite di coltello, il primo 
Alla tasta & l'altro ad un braccio. Noa 
Bi conoscono ancora i risultati delle in: 
degioi dei rr carabinieri in proposito, 

Sono questioni sciocche è pur troppo 
deploravali, cho s'‘agitano da tanti 
anni tra gli abitanti delie frazioni li- 
mitrofe di Puja a Maron, e quastedio 
ingiustificato fa presagire delle serie 
conseguenze par l'avvenire, se l'autorità 
non pensa una buona volta d’interve- 
Dire eng un esempio salutare. 

Per raccontarne una, domenica 30 di» 
cambre 94, una squadra di circa trenta 
Maronesi sì recò, ad ora tarda, uglla 
viciua nemica Puja, ametiendo delle 
grida sedizione all'iudirizzo di persone 
che 36 ue stavano traoquiliamente in 
casa loro. i 

Cossa da media evo! 

Oli abitauti di Puja, d'animo più mite 
e più ragiouevuli del ioro avversari, g'ac- 
coutentaraono d'ascoitare, ma le prova- 
cazioni ingiuste e contippaie po33000 


cunseguenze non spno prevedibili. 

Si cominci almeno coll'ammonire i 
cagorioui di questa Incunsuita spedi- 
zivue da chi spetta ed è aucora in tempo 
di pruvvadere, 

' : # 
t 4 

Le sottoscrizioni n favora dei daa- 
neggiati dal terremoto procedono anche 
qui cun lodevole gara. Auspica ia Giuni 
Municipale la somma finora raccolta a- 
scende a circa 160 lire; fra brave vi 
maoderò i nomi degli oblateri, A. 


Mania suicidu 2? Ssuta Del Fab. 
bro di auni 22, nauva di Gris, frazione 
di Sieinicco, è orfana di tnadre, IL padre 
suo, riamemogliatosi, presta servizio in 
qualità di camariero presso una famiglia 


spasso ilegli alterchi per .cui ta Saata 
una famiglie, 
tarsi nel rivo delia Canonica, fu licen- 
ziala, . i 

Dopo parò ancora, servi presso alire 
aliuggiava presso l'alfitialetti Rusa Za- 


vauvi e Paolo n. 8303. 
n mess fa circa, la Saata fu accom- 


pagnata nella propria abitazione, da due 


vigili che l’averauo irorata alle-Fon- 
dumante Nuuve, mentre, toltisi gli sti- 
vali, stava per gettarsi ia canale. 
L'altra sera atte uudicì e mezzo gri- 
dando; me maregna me ga assassinà, 
la Sauta, per la tarza volta, tentò di 
sttacsi ip laguna dalle Fondamesta 
uova, Alle sus grida però accorse 
Genta e due vigili la traltennaro e ia tra- 
sportarono all'ospedale dove venne ri- 
coverata in sala d’ osservazione. 


Leruberie di un ex UMiciale 
del Registro. Scrivovo da Sanda- 
niele al Cittadino Italiano: 

« Venne spiccato mandito di cattura 
coutro l'ex Ufficiale di Regisleo di qui 
sig. A. R. da A, Queste individuo la 
voleva fare da commendatore e da a- 
norevola e parciò falsibcava i dogumenti; 
il sun Metudo di rubare ara malto spic- 
cio. Doveva uno pagare la tassa di 
succassicue par vna eredità avuta dal 
iei Tartari? Ei lo facova 
passare presso il Governo core figlio 
del Gran Cave, e così manira sulla do/- 
fetta madre sagnsva la tassa di succas- 
siune dovuta per eredità di padre in 
figtiv, sull'altra che prasantava ail'areda 
seguava la vera tassa. La differenza 
poi {a non è piccola) audava senz'altro 
ad ingrassare LL auo marsupio », 


Dichiarazione, Il sottoscritta, 
nel mentre magrazia fa propria coguata 
Griuvvero Caterina pel recesso della 
quersta, ch'essa avaya conico di lui pre. 


‘sentata per dilfumaziune ai Pretore di 


Gividale, dichiara nou esagra veri Day- 
auno dei fatti da asso alla cognata stessa 
addebitali, a che furono da lui inventati 
iu momento di collera, a promette iu 
avvenire di rispetiarla como donna o- 
nesta quale sampra essa fu, 

Cividale, 29 disombra 1394. 


Zanuttigh Domenico. 


indurre Iislvolta ad vua reazione le cui 





in Fondewega a S, Lorenzo, a Venezia. 
Fra matrigna e figlia, succedevano 


foggi da casa e andò a servire presso 


Dus auvi fa avendo teutata di get- 


famighe, Ora si truvava disoccupate ed 


non, in Calla della Madoupa, al SS, Gio. 


Fallimento, Yenna chiusa fa ve. 
riflca della ditta Giacome Dsoita di Por- 
denone, cartoleria.. . 

Ammessi 22 creditori, per L. 4280.39, 


«AMARO GLORIA» 


di Leefgi Sandri sporiar. i 


Uhe debolarze, che langntdassa, 
Che dugà sì prora, she dugh si ata, 
Che je il tormant ds puare int, 
Comò cha i stomis son doch mata), 
tf chest Jicor nelin cgras, 
Quintri ogni mal l'oten siforle 
Coi ch'al fax us d'AMARO GLOAIB, 
È ad ona NeLE, Var ogni atat 
L'AMAHO) GLORIR ai è indicat. 
Nol è Hicor di trist savori 
AI è amerblie, ma profaral, 
Versa delizia d'ogni prat 
E plui che innt no ‘è ecitant 
No sind apittozi al è famoa i 
Gerglat apiona L'AMARO GLORLE, 
La vertalgia, la dispepoio, 
La gastralgio, &' sghamovio via. 
Un bossu] sol di cheet }icor 
Val par cent visita dal aior Dotor! 


UDINE 
(La Città a il Comune) 


Per È danneggiati dal ter. 
remoto venne raccolta nella nostra 


città ja cospicua soma di L. 6432.3393. 
La sottoscrizione vente chiusa, 


Gradimento Reale. ln risposta 
al telegramma spedito a S. M., in occa- 
sione del capo d’anno, I illust. Sindaco 
ebbe il segvente; 

«Sindaco di Udine, 

S. M. il Re ha molto gradita gli au- 
guri di V. S. e di cotesta affezionata 
cittadinanza & mi rende ora interprete 
dei suoì ringraziamenti. 

Regg. Hiiafatero Res) Car 
gen, &. Ponzio Vaglia ». 


La presente tristezza nel. 
l’arte è i titolo di ana conferenza 
cha ?l prof, Dino Mastvrani tenne nel 
mesa scorso 4 Triaste alla Socistà « Mi- 
nerva », cou grande plauso di quel 








colto uditorio, e che ci farà sentire do-" 


mani a sera nella solita sala dell’]ati- 
tuto Tecnico. 


Casse di risparmio postali, 
Un decreto del mimistero del tesoro da: 
teryina che nell’anno 1885 l'iaterassa 
sulfe somma depositate alle Casse pu- 
stali di risparmio sia natia ‘misura del 
4,0625 por cento lordo della ritenuta 
d'imposta di ricchezza mobile, e di 3,25 
per cento al netto. 


Pel pagamento deli dazi do- 
ganali, Le disposizioni dei miuisteriali 
decreti 31 marzo # 28 luglio 1894, ri- 
guarslauti l'accattazione a tutto il S1 
dicembre 1894, delle moaste divisionali 
di argenti 6 dei biglietti di Stato a di 
Banca iu pagamento dei dazi daugabali 
d'importizione, e le modalità delle re- 
lalive scritturazioni e dei relativi ver- 
samenti, 3000 siate prorogato a tutto il 
30 giogno p. r. 


Attraverso il Friuli. La Fa: 


zelta di Venezia aunuouzia: 
« Pubblicheremo la ventura settimana 


il sscondo articolo di Jhon riguardante 


le istituziogi @ le industria di Porde- 
nonk, 

Farauno seguito due articoli su Civi- 
dale a le sue memorig storico-artistiche, 
Sarà illustrato, spacìalmente, l’impor- 
tantissimo lavoro che, sotta la direzione 
del conte Alvise Zorzi, si sta compiendo 
nul Mussa, 


Ed in febbraio JoAn darà mano alla. 


rubrica tano aspettata della Indrstrie 
Udinesi. » 


Gallina guarito. Leggiamo cono 
vivissinmo piacere osll'Adrigtico che Vil - 
luelre commediografo e carissimo a- 
mice nostro, è guarito. Egli ha potuto 
ormai lasciare i} letta, 6 rigave aoche 
la visite degli amici. 


L'offerta di un patriota per 
i danneggiati dal terremoto, 
leri una signora gentile ha portato al 
nostro Ufficio l'offerta ragguardevole di 
live 20, che il siguor Giuseppe de Sa- 
vorguatì, negoziante a Cormons, mau- 
dava per i danneggiati dal terremoto 
di Catabria e di Sicilia. La generosa 
offarta fa testimonianza del cuore no- 
bils del patriota, che si commuove di 
pietà par. la svantara dei fratelli. 

Abbiamo passato le lire 20 al Comi- 
tato. 


Fallimento. Sì chiusa la verifica 
della ditta Alessandro Briais, in vini 
furouo ammessi 13 crelitori per circa 
L, 74,000, 

Il passivo totale è di L. 16,000; Vat- 
tivo: 1000 lire di marci, 3U0 di mobili, 
3000 di crediti, all'incirca, realizzabili 
in tolto per 1300 lire, Ova non sì pro- 
porga un concordato, dalla liquidazione 
se na cavarebbe un 3 Ob, 


«d'San Giacomo, 





Il sulida di questa notte 


UN CASO DI MANLA 


Come sno fratello! 
Qualche mess addietro abbiano it do- 





.loroso duvera di registrare dn fatto di- 


spiacentissimo ; quello cicé del -tentata 
suicidio del sigaor Aatanio Venerie, già 
direttors del uegozio Cantarutit in pinzza 

Ed allora dicevamo che quell'infelice, 
cha ora si trova ivi una casa di galute x 


Verona, non avava tiassnna ‘spinta. al 


suicidio, @ che que! tentativo non si 
poteva attribuirio cha ad una ma- 
na; una perturbazione, na commbòvi. 
mento dell'auimo, .utlo scompiglio del 
cervello. » 

Ora siamo obbligati a ‘narrare un 
fatto più tragico; più tragico par le sue 
tonsegnenza, 

Il fratello dell’Aatonio Vonsras, di 
nome Giovanti, d'anni 38, era occupato 
come gerente del cambio-valuta in pro- 
prietà della ditta « Figli di-O, Zueolin 
di Triasta », sito Presisamante viciac-al 
negozio. Csutarutti in piazza Sad Gia 
- COMO. ei 

Quest” tomo aveva abitadiai vu po' 
spesdereccie, a difforooza det - fratelio 
Abtonio; alzava il. gomito anchs, ma 
però sra sempre assiduo ‘al negozio, 

fori mattina alla 8 é mezza una spas- 
zino comuvale, facendo il suo servizio 
in via Viola, trerò uog giacca nelia 
quale c'erano delia chiavi ed ros car- 
toliua postale cull'indirizzo; « Gioranvi 
Venerus, » ; a 

L'ispettore di polizia urbana sig. Carlo 
Ferro, al quala venne consegoata dallo 
spazzino la giacca, ranudò subito a chia» 
mece il Yeueras. Egli arrivò in officio 
agitalo, contraffatto, come si dice cogli 
gechi fuori della testa, dicluarando che 
pra rovinato, che aveva perso la 
sua paga, 160 lire, è la chiave del ge- 
gazio; che quiadi doveva uccidersi, 

L'ispettore sig. Farco progurà in ogai 
modo di acquietare it Venerus, di fargli 
capire che non c'era. ragione di’ alte- 
sarai, che avrebbe fatto in modo che 
vessunv dg sapesse niante, e che abten- 
desse come al solito si suoi affari. 

Il Veuerua 26 ne andò. Kpparente- 
meula persuaso delia ragioni a dei con- 
sigii deil’ispettora Ferro, è tfortià al 
cambio-valute ad attendere alle ane ia» 
conibenza, Però ivi avevano. iotato i 
frequentatori in lui un turbamento, e 
che mostravasi cupo, preoccupato.‘ .' 

Dopo chiuso il-negozia, non sappiamo 
cosa faza il Venerus; certo è che, ao- 
dato a ‘casa, in via Niculò Lionello N. 4, 
ultimo piano del . palazzo ove c'è il 
nota Calfs della Nava, scrisse sino alle 
ll, La gua padrona di casa; la quala 
s'era accorta che il Gioranol non era 
compos sui, lo sorregiiò fino alla mez 
zanotte, a poscia, per la atanchezza ed 
anche per il freddo, sì ritirò nella sua 
camera, — 

Il Veneras, coma. abbiamo detto, a- 
bitava all'ultimo piaco dal palazzo: ia 
quell’appariamento. c'è un tinello cou 


‘due fipeatre che guardano. (l ‘cottile del 


. 


Caffè della Nave. 


< ‘Quarto sta aperto tatta fa notta, e 


frequentatori anche ce na sono che non 
guardano tanto per il sottile se il bic» 
chiere sia stato più volte colmo. i 
Alla 4 6 mezza circa dopo la mer- 
zanotte un cameriere del Caffè udi, daila 
parte del.cortile, rn ronfo, Sulla prime 
peusò fosse qualche gatto, 6 di questa 
bessiuole in quel paraggi ne sono pa- 
recchie, oppure che qualche  obbriaco 
fosse cauto sortendo dai camerini che 
sono appuuto nel piccolo cartile, 
In-ogni modo con altro. cameriare, e 
101 facchino andò fuori è al laae della 
candeia chs quest'ultimo teneva vide 
Un aramasso Maro, come ua corpo rag- 
gomitalato, quasi nel centra del piccolo 
cortiletto, sulle pietre ova c'è il sigrzio 
della chiavica interna delle acque pio- 
vane, 
1 facchino riconobbe subito il Vane: 
rus, è gridò ; o us 
— Sior Giovanai, cossa falo quafi. 
Ill povero Venerus nay rispose verbo: 
gomeva, si agitava ancora. Però nessun 
segao di lesioni o di ferite, Pronta 








"° 


°. - . di an caso di alisnaziana maotale, - 


meote tutti e tro lo alsarono 0 lo por: 
tarono nel victno cameribo, ritenendo 


‘ghe fosss bbbriaco 0 colpito da qualché 


A 


malore improvviso, 
Pur troppo invece egli sva moribondo. 
- AMora, di. peso, lo trasporiarono di 50» 
: pra, nolla sua cameretta, ove Appona 
arrivato, spirò. 

. Si paò immaginare lo stato d'animo 
.. della padrona di casa, dei vicini acqorsì, 
*’ allo apettacolo trista; orribile: subito fu 
‘ ’ nevwertita l'Autorità di P. S. che mandò 

“è suoi agenti ad aseguirale iscombanze 
» di toro intitato, 
1ì Venerus, dopo aver sorittà a lapis 
una specio di testamento, ova dispone 
. di qualche centiasia di tire (e quindi 
anche per questo è esolusa affatto l’i- 
des che si abbia ucciso per dissesti fi- 
| panziari) andò nel Liusllo: aperse la &- 
nvatra a sinistra, e sì gettò giù nel cor- 
tile. Si. può calcolare che l'altezza sia 
‘di circa 15 matri. 
Ji suo corpo ‘andò n colpira una dello 
siante di olenndro ché servono di ab 
bellimento al cortile «del Caffè;-apezzò 
e guastò ano dei forti rami; indi andò 
a balzare sullo pietre vicino al sigillo 
della chiavica, come abbiamo accennato, 
a dove fu trovato dai camerieri e dal 
facchino, . 
Questa mattina allo .9 nel tinello dai 
quale appunto Il Veneros si gettò, c'e. 
rago par ì rilievi di legge, il Pretore 
dott, Sualo” Parteastti, no vice caucel- 
liere per l'astssa del verbale, il dott. 
Virgilio Scaini, medico-chirargo, chs 
fece i rilievi peritali sul corpo de! aui- 
cida, ed il Delegato di P. SS. signor 
vAlmasio. 
Eseguite la constatazioni di metodo, 
il do. Scaini concluse giudicando. causa 
della morte ‘del Venerus nia commo- 
* zione cerebrale e viscerale in conseguenza 
della caduta precipitosa al auoto, La fe 
rita all'oimero destro. veuno attribuita 
al colpo che il suicida. ricavette  sprz- 
zando ia pianta di olsandra.. 

Bu tutto quanto abbiamo narrato, i 

lettori comprendono facilmente che si 

tralla pur iruppu : anche questa’ volta 


‘’ Tassa di Famiglia 41895, 
‘ Gompiuta dalla Giunta Muwicipala * di 
Udine la revisione del Ruolo per. la 
Tuasa suindicata iu conformità all'art. 
12: del Regolamento -Provinciale, sì 
rende noto: 
3. che pel 1895 sono integralmente 
manteuuli it nauraro delie categoris, i 
quoti rispettivi ed i temperamanti d: 
applicazione nell'anno 1894; 

2. ch» la variazioni tutte introdotta 
net. Ruolo 1895 in confroato del 1894 
staranno depositata ed esposte nell'uî. 
ficio e nell'Albo Mupbicipale, giuata il 
disposto dell'art, 13 del suddetto Re- 

olamenlo, per 30 giorai: consecutivi 
incorninciando da oggi o durante tutto 
l'orario ‘normale, affinchè ogai intares- 
sato possa esaminarle ; 

3. che Te variazioni suddette saranno 
inoltre. uvtificale mediante la prescritta 
cartella ad ogouno cui riguardano, e0- 
cettuato il caso in' cui trattisi di eli- 
mina dal Ruolo, o di riduzionedì tassa ; 
4 che entro 15 giorni dalla intitoa- 
zione dalla detta cartella è ammesso il 
ricorso. alla: Commissione tassatrica, BA 
tale ricorso riguarda la tassazione; sd 
enlre i) corrente mess di gennaio ge ri- 
gnarda il Ruolo; 

D. che; giusta l'art. 23 del Regola- 
mentò saddetta, ogni contribuente au: 
tro il corrente - mese potrà ricorrere 
contro il Ruolo 1885 alla Commissione 
tassatrice, anche se a suo riguardo ne 
sia stata fatta alcuna variazione ; 

6. loffive che par quei contribuenti 
ai quali not seranzo netificalo varia. 
zioni, deve intendersi confermata pel 
1895 {eccetto il caso di elimiva odi ri. 
duzione) Ja tassazione definitiva dat- 
lanto 1894, 

Dal Municipio di Udine, 
li 1 gennaio 1895, 
D Sindace OO" 
BLIO MORPUROO0. 


Arresto, levi alla ore 9 ant, in 
via Castellana, veniva dalle guardie di 
città arrestato certo Passon Mario di 
Paolo, -d' anni 39, facchino di qui, abi. 
tata in via: Castellana n, 28, perchè 


autore di ferto di lira 40 in danno di 


Zilli Luigia fu Sebastiano, d'anni 36, 
con osteria iù via. Villalta n, 38. 


Altro arresto. Alla ore 8 e mezza 
pom, di ieri, ali'albergo deti'« Europa», 
dalia guardie di città venna tratto ia 
arresio certo finat Antonio di Giù. 
seppe, d'anni 29, da Casarsa, già pro- 
vaccia delle’ r. Poste, perchè tentava 


suoercine & 





que! cameriere Salimbepi 
Achille, .un biglietto di Stato da lire 5 
faori corso, . i 


Per I giovani nati nel 1997. 
I simiico della città 0 Comune di U- 
dine, visto l'articolo 10 del testo unico 
delte Leggi sut'Rectutamanio dell'esar- 
cile, approvato col k Decreto 6 ago- 
sto 1888 n, B056. Seria terza, notifica: 

1. Tutti î cittadini dello Stato, o tali 
considerati a tenore del Codice Civile, 
nati tra ci È gennaio ed il I1 dicem 
bre 1877 i quali hanno domicilio legala 
nei lerrilurio di questo Comuna, s0n0 
in obbligo di domsudare sntro questo 
mesa la loro iuscrizione e di fornire gli 
schisrimenti che in occasione potranno 
ioro essere richiesti. Ova tale domanda” 
no sia fatta persona!manta dai giovani 
anzidetti, hanno obbligo di farla i .jioro 
genitori 0 i tutori, 

2. I giovani qui domiciliati, ma nati 
altrove, nel chiedare la loro Jscrizione 
esibiraneé o faranno presentare l'a- 
stratto dell'atto di nascita debitamente 
Riztenticato, o. 

3. ® giovani che. non signo domiei- 
liati in questo Comuna, ma che vi ab: 
biano la dimora abituate nel senso del- 
l'art. 18 ‘del Codice Civile, hapno la 
facoltà di farsi inserivere su queste Îi- 
ste di lava per ragioni dì residanza. In 
capo la loro domanda eguirale per quanto 


mento di domicilin nel senso dal suacds- 
sivo art. 17? del Codica stasso, 

4, Nol saso che taluni dei nati nel- 
l'anno 1877 sia morto, i geoltori, tu- 
torì, p congiunti esibiranno i' estràito 
logale dell'atto di morte che dall’uf- 
ficiala dello Stato Civile sarà rilasciato 
in carta libera, a nurma dal dispnato 
dell'art. 2L dei testo unico delle leggi 
sul bollo 3pprovaza col Regio Decreto 
del 33 settembre 1874 ana. 2077 seria 
gaconda, 

5. Saranno inseritti d'ufficio par età 
presunta quel giovani ché non essnado 
compresi nei registri dello stato civile, 
sieno notoriamente ritenuti aver l' età 


‘richiesta per l'iuscrizione. Essi not sa- 


ranno cancellati dalle liste di ieva se 
nou quando abbiamo provato cou auten» 
tici documenti, 6 prima dell'estrazione, 
di avere un'età miuora di quelta loro 
attribuita. “i i 

6, Gi ommessi scoperti saranno posti 
in capo di lista della prima classe chia- 
mata dopo la scoperta ommissione ed 
inoltre sottoposti alle pane di cui l'ur 
Vicolo 192 deì suddetto testo unico. delle 
leggi su! rec'utarorntr. nl 

Si avverte intavto fin d'ora che gli 
inscritti di leva che avessero diritto al- 
l'assegnazione alla terza categoria noe 


potrando:s termine di legge attenerla 


se i} loro titolo nou Sarà comprovato 
avauti al Cousiglio di leva mediante la. 
presentazione di tutti i preseritti docu 


‘tienti pienamente regolari e completi, 


durauta la sessione delia loro leva, 
À tal vopo sono in ganere necessari 


‘ gli atti di nascita, ed, ove ‘occorra, di 


morte dei membri delle famiglie dagli 
inscritti dalla cui età o dal'a cui morte 
può dipenders il diritto suddetto; ed in 


. tutti i casi è poi necessario nn certifi- 


cato rilasciato dalle competenti autorità, 
da qui risulti il seguito matrimonio ie- 


gala fra i genitori ed, occorrsudo, fra 


gli avi degli ioscritti. E siecoma tati 


atti sono validi ancorché rilasciati in 


anticipazione, così sarà bene che gli 


.inseritti a le loro famiglia li richiedano 


fa d'ora perchè sa avvenisse, come ko- 
venla avviene che essi risullivo errati 


ud anche natmiessi, possaup svbilo ricor- 
rere all'autorità giudiziaria per farli 


rettifcara a sostiluira abbastanza in 
tampo per produrti utilmente al Consi. 


glio di leva 


‘Chiavi trovate. Forono rinye- 
nute e vennero depnsitate prasso il Mu. 
nicipio di Ulline dua chiavi grandi. 


Un giusto tagno, € viene co- 
municato : 
. s Parecchie volte ebbe a lamentare 
la stampa cittadina l'abitudine degli ad- 
detti daziari di porta Aquileja, di chin- 
dere l'accesso ai privati ruvtabili, fa- 
eeudo fermare la vatture del tram par 
la: visita alle persone ed ai bagagli 
proprio sotto la porta. Mi sembra che 
questo sia il sistema della parzialità, a 
tutto scapito dei +velturali a di altra 
persone cui Sl ritardo di qualche mi- 
uutto fa perdere la corsa. Non sono 
molti giorni che toecò allo serivente di 
attendere cha venissa visitato il tram 
per 7 minuti, ed intanto i} viaggia- 
tore che avera nalla ratinra dovette 
perdere la corsa. Non si potrebbe visi- 
tare i passeggeri ed i bagagli che viag- 
giano in tram qualche metro prima di 
armvare alla porta Aquileja, tasciando 
cusì libero accesso agli altri? Tempo fa 
il signor Tomaselli ebbe ad occuparsi 


di cid; anzi per qualche giorno il tram 


veniva visitato prima di arrivare alla 
porta Aquileja, ina furse, per non troppo 
Scomodarsi, i signori impiegati e guardie 
abbandonarono tosto Lale sisterna, 

1 vatturali si credozo in diritto di 


conserna la leve, alla prova di cambia- 


IL FRIULI 


reciagiare parità di trattamento a quello 


che si usa col trara, a di conseguenza, 


si rivolge il sotinseritto all'egragio si- 
goor Daulo Tomasslii, afflachè prorveda 
al lamentato inconveniente, Dad 

Un vetturale. » o 


Per gli utenti pesi e nl- 
sure, Compilato dal -Mumempio di U- 
dive lo stato dagli utenti pest e mi- 
sure per il blanvio 1824-95 sì ‘previene 
che il meadssimo trovasi dspositato 
gresso l'Ufficio municipale d’anagrafa 
per giorni. atto, incomiuciando da oggi, 
affluchè tutti gli aventi interessa De 
prendano coguizione, a quelli che si ri- 
lanessor» indebitamonte inscritti, pos- 
sano produrrà i relativi reclami giusta 


l'art, 82 del. Régolamento per il a6r- 


vizio metrico approvato col KR, Decreto 
7 novembre 1890 N, 7240 serio 1, 
Gli uteoti non compresi nello stato 
di cui sopra dovranno. presentare la 
loro danuncia, sotto comtuinstoria, ia 
difetto, dell'ammanda da L. 2 a L. 50. 


Biglietti dispensa visite, 
111° stevco degli acquirenti: 

Canciani avv. Luigi u, 3, Popotini 
prof. Autonto 1, Vatri avv. Daniala È, 
Orguani- Mactina conte Giov. Batt. 2, 
Billia avv, comm. Paotv e famiglia 2, 
Soitz Giussppo |, Runchi conte avr. G. 
Andrea È, Cladig cav. prof, Giovanai |, 
Luzzatto car, uff. Graziadio 2, di Pram- 
naro conte comm. senatore Antonino È, 
Frangipane conte Loigi 2, Cagciani in- 
gagoer Vincenza 1, Heimaon ing. Gu- 
glialmo 1, Dat Torso nil Antonio 2, 
Dat Torso neh. Eurien 2, mons. Arci. 
‘vescovo G. Maria Bereago 6, Mangilii 
march, Fabio 2, Rubigi dott. Domenica 3, 
Sabbadini Valentiso ). 

E bigliatti suddetti, si vandoag presso 
Paffcio celle Congregazione di carità a 
ili librai fratalli Tosolini piazza Vittorio 
Emanuelo, a da Bardusco Marco via 
Mercatyvecchio, 


Krapfen caldî. Presso l'Offel. 
leria Dorta, in Mercatorecchio, sì bro» 
vano ogni sera, alte ore 5, i Krapfen 
caldi, 


Per i buongustai. 
. in via Ribis n, 18 si vandoDbo maz- 


zorini (anitre selvatiche) in tutti i giorni 
dalla settimana a L. 2.60 ai pajo. 


Ossarvazioni meteorologiche 
Stazioue di Udine — KR. Istituto Teentea 
reTotoio 










Bar. rid. a IO 

Aito m. 118.10 

ir dul marod 744.7 ] 7492 | 741.5 1 7989 

Umido relal. | 63 71 . 68 8 
Etaté di cislo f miato T quop } misto È miato 

Acqua cad mea — - _ _ 
5 iréaiona NW = —_ _ 
(vel. Kilom, f 2 = sua a 
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Temperatora 


3 (minima — 40 
Temparatura minima all'aperto —= 58 


Tempo probabile: . 
Venti fraski settentrionali. Cielo vario scd — 


‘roreno Italia suporiore -—— Tomperatura potabil. 


fusnta bunia. 


NOTIZIE E DISPACCI 


DEL MATTINO 
Consiglio dei ministri 
foma 2 — Oggì in casa 
Crispi si tenne Consiglio di mi- 
uistri. In esso, dopo aver trat- 
tato alcuni affari Gi ordinaria 
amministrazione, si sarebbero 
prese importanti deliberazioni 
da sottoporsi al Re nell'udienza 
di domaitina. 


i perchè detla marcia ad Adua 
Roma 2 — ll ministero non 
ricevette alcuna uotizia dai- 
l'Africa, 
° Dicono però che la marcia 
non abbia altro scopo che quella 
di mettere al dovere } capi ti. 
grini i quali sono facili a la- 
sciarsi traspurtare. dalle pro- 
messe dei nostri avversari, — 


BIBLIOTECA 











Libri per la gioveniù 

Par marito specia!lmanto di alcuni e- 
ditorì coscìieuziosi, fra i quali non ssi- 
Mamo a porre il cav. Karico Bempo- 
rad, di Firenze, ì votom: che si sodo 
pubblicati in questi ultimi anni per ia 
gioventà, hanno assunto nn indizizzo as- 
sai più preciso e nobile di quello che 
avevano per l'addlistro, s mirano al'in- 
teoio educativo con maggior sificacia 
e con più sicuro successa. 

Gli autori, intendendo il pensiero lo- 
devole degli editorì, hanno scritto dei 
libri cha meglio richiamano il giovane 


‘alla realtà delle cossa ‘alla coscienza 


di ciò cha costituisce la vita quotidiana, 


‘La qual alquist “© © da Lo 
ILa nd da 


La qual, a! quinti, da 


tello (da lire O.— a 0.— al Hg. 4 p. ml; — 


ia quale non è sola intessuta di rosa a 
di dolcezze, ms anche. -di doveri è “di 
sacrifici. 

A queste consider stonì ci induca la 
lettura di tre nuovi volumi pubblicati 
in questi giorni dalla Casi editrice R., 


Bemporad e F. di Firenze; e-#sona:. 


Francolino, libro: pei ragazzi, di Quo- 
rato Fava (cena molte vignetta -L. 2); 
Ai paese verde, del chiaro prof. Ca» 
tani, con ballissime illustrazioni L. 1.10) 
e La Favola, nuovo libro aducativo, di 
i, Cortona, pseudunimo di ippolito Lo- 
renziri, fratello all'illustre compianto 
iattevato Collodi, (con artistiche iuci- 
sioni L. 1,20). 
| Francolino ci ricorda il Lipo dei la- 
vori educativi inglesi, 0 seguatamante 
quelfo aureo dello Smiles « Chi ci aiuta 
il Ciel l'aiuta », perchè la atoria dei 
protugonista è storia di esperienza do- 
lorose, di contrasti, di scouforti, ma di 
finale vittoria par un giovane, la coi 
tormpra si rafforza tra Je avontero a lo 
disittusioni. 

Ai paese verde |ragazzi ci andranno 
volantiari, leggendo l'interessante 6epi- 
stolario del Catani l'autore fortunato di 
vn altro Libro: A? paese dei canarini, 
edito dallo stesso Bemporad. JL'autore- 
descrive la parta più pittoresca delia 
Valitelliaa, da iu? viaitata,. con amore 
d’artista, sino si confini nostri coll'Au- 
stria, tracciati da un diadema di punte 
ghiacciate. 

La Favola è destinata alle ciuque classi 
alamentari, ad agouos della quali lau 
lora ussegna un gruppo di favole d'una 
invidiabile pia 8 vaturalezza; 
spontuneo ‘è snello ri verso in {ubte, ac- 
celletta, l'insegnamento educativo che 
ecaturisca per il piccolo lettors, fossa 
avche il meno studioso, 

Insomma tre libri ottimi, da racco- 
mandare alia famiglie e ai giovani; ai 
maestri iu ispacia, parchéè fi propongano 
per pramio, 


Corpiera commerciale 


Mercati settimanali, Ecco i 
prezzi praticati sui mostri mercati du- 
rante la settimana trascorsa: 
Uora alla dozziua da L. 
Burra al Ghilog. da , 222,30 
Patata sl quintalo da , 8. n10.- 

taranl. 


Granotarco all'Ettol. da L. 9,25 & 11,0 
Bb » 


i,14 a 1.20 


# ii BR ——-_ 
—,— è n. 
Sofgurosso » dar 5560 a 820 
Foragal. (compreso dazio} | 
Fisno dell'Alta 
6,30 a 6.70 
È . ._ da è 59) 6.26 
Fiano della Bassa. 
. 530 4a 6.60 
485 a 5,20 
8.40 a 5.90 


ILa » * da 
Paglia da lettiera alquint. da 
OR 
L it btariga al Quint Lo 2.16 a 2.26 
Lacna lato: 9 » da » 2.50 a 240 
Cornia rie » da , 8602730 
N. B. Idazio nol fiono è di LL a} quinlale; 


nello imlls }egna di L. 0.38 è quello sul car- 
dose di L. 0,60. 


Carne. 


"us 


Vitello quarti davanti al Ch.dal. 1.203.140 
a j diatro a das 1604 Léd 
jl qual., taglio puro 2 da, 1.80a1.70 

. n Bscondo , da , l.d0a1.60 
, ss deo n fia a 1205180 

IL n no primo , da n, l40a 1.60 

a 2 Sacondo , da g 1.i0n 4.30 

. .L » » tarzo ” da w QD 1 Lumnnne 

Vacca -3 da, Loai.by 

Potor& »* «da . 1.20 a 1,30 

Ariete .- 2 dh, Oe30—- 

Castrato 5 das 1.3041.50 

Agnello n da n 1204139 

Capreito » da n 0.- 40—- 

Porco frasea » da» lLata1.80 


PILI 


- 


Lannutti o aqui: 
V'erano approssimatiramenta: , 
_ 5 re, JU castrati, 15 agnalii, — arieti. 
Andsrona venduti circa; — castrall da ma- 


pacore da macello da-lire D,— a O,— si Kg. 
3 d'allevamento a prezzi di marito; — agnelli 
da macello da lire .—-a .— al Kg.ap. m.; 
5 d'allevamento a prezzi di merito; — misti 
da macollo da lite O.— 20.-- al Kgx.ap.fM 
d'allevamento =» prezzi di marito. 

25 suini d'allevamento ; venduti 60. Prezzi di 
metilo, 50 da mecallo randuti 13, soito quintale a 
lira 3] a 82, vitro quictale a lire dis 82... 


CON A CAPO 


il comm. Carlo Saglione, medico 
di $. M.il Re, edi siguori coma. Luigi 
Chierici, cavalier pro Miccardo 
Teti, cavalier prof. P. V. Donati, 
gar. dott, Caccialuapi, cav. prof. Ga 
Magnani, cav.dott.G. Quirico, in 
cungrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 


L'ACQUA DI PETANZ 
per la Gotta, Renalla, Calcoli, Artrite 
spasinodica a dyformnante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestivni è 
calarri di quelunytte forma. i 

Premiata con me:tagiia d' ar 
gento al LIV Congresso sersutifico in- 
ternazionale Prodotti chimici ece., di 
Napoli, sattembre-uttobre 1894, Cances- 
siopario per l'Italia A. V., Rixddo, Udina, 

Si veude in tutte le drogheria è 
farmacie. 
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"Obbligadoni Agna Ere 








Bollettino della Borsa 


UDINE, 3 gennaio 1655. i 
Rendita . 3 gesù 
Uta. E #7, contanti 
mea è .r 

fan. E *), 

Obbitgazioni.:. — 
Farravie marldionali o... .. :7 99%, 
. 3* Ituillzas ... | 
Fondiaria Banca d'Italia 4 *fa. 
» . . À Sh 4 

“ 5%, Ranéo di Napnti 
For. Lidine-Poal. ..;.. er 
Fondo Cassa Rinp. Milano B*;, 
Prestito Provincia di Udine? . 

Azxiani 

Banca d'italia . , .. ‘ 0 an. è ur 

" o af vi 

» ppolare nolana 4 1% 

= Cooperativa Udinese . - 
Catonifeo Udiaesd. ....:. 


n Vaneto "a |» ; 4 20, 
Roelstà Tramwia di Udine DR SR. Ti 
e fore, Meridionali as 088.5), 
e. Mediierrante 488,—- 
Uamibi e valute Sa 
Peancia ....,...r. $d nè L 
Germania .... La > na 
Londra. ....,.... # P0.88 
Austris è Bancogata . . = 216, — 
Corgue . ...1.,,. 1. » 108, 
Napolsani + + * rr n 8 < dd dad d{ a Zi. 
CESSI +if9 asce! 
Chlonra Parigi su sovpane . , 98.95 





Tendenza calma 


ANTONIO ANGBLI, gerente responsabile. 


Primiatae Privilegiata Fabbrica Cappelli 
ANTONIO FANNA. 








- Udine — Via Cavour — Wdine 


al servizio di Sua Maestà li Ra 


Stagione Inverno. 

Svariata e ricco assoriimento cappelli 
da uomo delle primaria fabbriche d'Italia 
sd estere. Umto depositario iu Udine 
dei tanto ricercati cappelli dalla celebre 
Cara Tonhson a 0. di Londra. Grandioso 
assortimsoto di cappelli fisssibili di pro- 
pria fabbricazione, da ho9 temere coa- 
corranza degli altri rivenditori, Si fagno 
cappolti d'ogni foggia 8 colore, sia per 
omo come per signora. 

Tiene pare wuò svarialu ed estaso 
assortimento di cappelli per sigaora @ 
signorina delle primarie modisleria ita- 
ligne ed estere, e grande depasiio di 
oggetti per guarnizioni di cappelli. Onda 
essere più puntuale alle ordiuazioni di 
modisterta ha ora aumentato il persogale. 

Sì sseguiscono commissioni in fori 
artificiali per ornamento Chiess, salutto 
e guarmzioni cappelli, ° 


Modicità nei prezzi. 








ALBERTO RAFFAELLI 


CHIRURGO-DENTISTA 
DELLE SCUOLE DI VIENNA 


Assistente per;molti anni del datt. prof, Svetiacich 
“Vinile e consulti delle ore dale I 


Udine »- Yia Poscolle, j » Udine 


CARTE PER TAPPEZZERIA 
dei Premiati Stabilimenti del Fibneno — 


Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor forenzo 
d Orlandi di Cividale,-con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer- 
satovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la. 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato cimismario dei di- 
segni più ‘nuovi e qualità di- 
stinte, a prezzi della massima: 
convunienza. 

Si assume pure lu messa in. 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi, i a 

Stunze complete da ltre 10 a: 
lire 200. 





CAFFÈ MALTO KNRIPP__ 








il migliore, il più naturale, ii 


più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, vendesi presso tutte le - 
drogherie e negozi in coloniati. 
Deposito generale per la pro- 
vincia e città presso la ditta 
Fratelli Dorta. 


IL FRIULI 





È SL ttt 








Le inserzioni per I Friuli si ricevono esclusivamente presso l’Amministrazione del Giornale in Udine 
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Mantiene ln testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatera sino ‘alia più tafda vecchiaia. 
Vendesi du tutti } Farmacisti, Profomieri, Droghieri e Parvechieri del'Regno a 
L. 2 - E.5Oal'flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L: 8.50 la Botiiglia. 


M}LANO -- Depbsito generale da A. MIGONE E C. Via Torino, 12 - MIGANO 
Alla spedizioni par pacco spostale aggiungaro centesimi BO. i . 
A Udins ts Enrico Mason chincagliore, P.ili Petrorzi psrracchieri, Francesco Minisini droghiere, A, Fabris farmacista — A Manisgo da Silvio Roranga farmacista 
A Pordenone 1a Giuseppe Tamei ‘negoziante — A Fpilitobergo da kugenio Orlind 6 ‘dai Fratelli Lazise — A Tolmezzo da Chiass farmacista 


Fo anmicsaciLLare | VERA TELA ALL’ARNICA| 
È RIMEDIO CONTRO LA TISEIO CGALLEANI 1 


. i . a - i 1 di | gia tali i “.. i ' 
preparalo con processo apaviata dal Prot. Salvatore Garofalo _’ | Allsno ER n a hc Milano ; 
i i i 
Approvato dal Consiglio superiore di Sanità; prescritto dai medici a putti gli 
. Vatfnidur affetti da :iubercolusi, bronchiti, calorro polmomare acuto e cronico, effe 
, sioni della taringe e della trachea. 
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i I aa; 
“Pastiglie Vichy-Etat: 
vendute îa scatole metalliche 
suggallate. 
Esigere fa marca dello Stato, ) 
Vendita if :Genova presso:la Buccuteala 


della Compagaie, Banchieri. a Sane 
; irmacio. 


Via Lucsoli 1U2, a tolta le buon 
° i e e e i d iu è dia J 


‘-Presemlimno gusto preparato del ‘nostro: LLabi+ratorio, «dopo - ter lunua seria’ d’anu 
‘di prova, ‘avendone -atienoto nn :piano successo, nonchè-le-lodi piu sincsra ovonque'à stato 
al Li n adoperato, ed: nb d’fusissima vendita in Europa ed io America. Acconsebtita [a vendita 
L'Anti-bacillare, tal a base di creosolo, balsamo ili Tolù, gleerina, co- if dal Consiglio Superiore di sanità 


Jpacrad' Apioî Lai, Fida, fdfato di! gusto gradevole, impedisce subito i progressi. | Esso nor dave esser confuso con altre spaciutità che portano lo SFEBSO XOME 
È do" Feto fr : ' P P i 
| 
4 
I 
i 
| 


‘ 








i } i Koch Inoltre csso pisside tutte le proprietà tonico- “che souo INEFFICACI, a spesso dannose, IL noskro pre purato È un Oleosleacrato distezg, su 
rie » Fin HoWlgigionaico promanveudo l'appetito. La tosse, la febbre, tula che contiene i principi dull'armion movstana, pisùta nativa delle alpi, conosciuta. 
l'esfatiblafione, YAGUSrI notturni, e tutti gli altri sintomi della  consunzione, mo- | ‘Eno daltà più remota anliéhita. 
«gliéravo.sin da frinepio e c'éstsriò- rapidamente con l'uso regolare dell'Antibacdlare. | { 

. «-Preanto'St bgnt botitglia-sb1 ixtruzianeo Kiro &. ” 


fAgriungando Ire sn spose di posta s d. imballaggio, si spedisce ia lutti 

















Fu nostro nai art il modo di Di in ‘nostra lola! dela qua soa nino i 
alterati 1 princ:pii nitivl' deli'arnica, e'di siamo felicemente riusciti mediante un progesso » ri cuni diaggra 25) 
sposlile ed un apphrate di nostra tatiuziva invenzione e: proprietà La: Onano. Frnroyiknio, 

Le siostra lele viene tnivolta FALSIFICATA ed imitaca. goffament col YERDERAME, | Paribnae Arriei ( Partense Arrio 


it nti viettiàote Ipaebò: i 5 Sn) ora 
20 + VELENO conosciuto per la'sua zione corrosiva, e questa deve essere rifiututa, richiedebdo | va oowe 4 tonni Da vesti ‘a bue 


spasito in PALERM 


ftale 


). 
presso i Prof, Salvalyee Garofalo, Piazza Visita” 
Poveri, N. 6. o r) 


i Quella che porta je nostra vere marche di fabbrica, ovvero que'la invizia diteltemepre Re. mr “10 to, 535 sli 
- $i Deposito in Uilte di Nardini doté # di c mudti. Mc E CA e ii | «L= 709 do4 fo 108 “6% 
«fé -Depo a vardlni dott Fruncosto e Giacomo Comessatti. Innumerevoli sono le guariginni oattraute in molte malattie, come lo attestano ì D..11.25 1415 D. 1490 18.68 
“Signor Salvatore Garofato — Palermo.  animeruei ecrfiicattialie: porived'anio, fn tutti i “dolori, in gen+rale, ed did’ GUigso = 1820 i 185 ©? 2040 
-_. Da qualche anno préssrivo conr'snecosso il suo Antlacillare ‘nei casì di tisi purijeolare: nelle lombaggioi, ni ccumatissii d'ogni parto sel corpo la gue- --0/17.50  ‘id2;46" | P;1*17,91 RO 
Incipienti, nelia tosse da influenza, nei caturri pulmonali acati a cronisi, e possa rigiene è pronia. Giora noi dolori, rénali di collea nefrbkticu, helle ima D,.20,18, 23,00.,.4,0.:42.20.. 42,85 
assicurarsi di nyerno ricavato «ottimi risuliati. In un caso di Tubercolosi polmenale latile di atoro, nella laevweorree,. nell Abbassatucento d'utere, ese Serre {®} Questo treto af ferma A Pordenone 
avaszula in cui sì era constaleta la presenza dei bacicli:; dit Rodkr- mon l'Etatwa-batte- a lenire è dolori da artbeitide sponlea, di gota: risolve la callosità, gli indu- * - {1%} Parte zia Posdétona. 
rioscupiro, bo visto scompariro 1 bacilli dopo !"-qs0, cell’ Antibacillare. 7 = 






rimenti da, gicatrici, ed ha ingltre molte altre. utili applicazioni per -mafatte  ehirargiche, ©‘ 
8 speciafiianto: pel Mi (al sa 


Costa ‘lira £@.69 al retro — Lire 5 60 al mezzo mutro, DD. 7.55 9.55 


‘bal vonzinas © UDIRE 
Aa | Ed 1 


D. 928, LL05 


unu A PONTRUBA. 









Rileogo quiadi, che it suo modicamento sia fra i preparati di .ereosoto, il più 
onergico e il più preferibile, . ni 


Palermo, 18 inglio (894. . i sl 9A ao cn i°0, 10,40%“ ‘19.44 [0,1438708 
rel Giunseea GAmino #ECosio ci Lite 1,98 la scheda, franca a domicilio. ; n ue u1:% 0, 14,58 tao 






i Medica primario dell'Ossadalo Cirico a libero docente di palotogia all'Univaraità di Palermo, Rivenditori: in Udine, Fabris Angalo, F. Comelli, L. -Bissiali, Farmacia alla 








ba 'cDIRz Cl boù x. Db TUAR A TUnint 
a his n Sirena » Filippuzzi-Girotato ; Gorizia, Farmacia &, Zauetti, Farmacia Poptioni; Triem©, _0....7.57  ., 3457 ..JhL 662 1807 
1 : Farmacio ©. Zanetti, G Serravalli; Zara, Forsootia N. Androvich;.Lrxifo, Giupponi “M.13,10 ‘15.45 30, 1332 6,37 
ea i do dla Garlo, Brizz: È, Sautoni; Venezia, Bòlner; Graz, Grablovitr;:Flame, fi; Prodam, 0.17.28: 1986 [RM 17.14. 19,87 
= Aschel È. nillano, sisbilimonto f. Erbe, via’ Marsala, N. 3, e sua. succursale, G>].  foiagidanze:;-—— Da. Portogruaro -per Vanta 
ì 


“lefla Vittorio Emiduele, N. 72, Casa À. Manzovi e comp., via Sala, N, 16; Roma, via ale ora 10.12 è 19.63 Da Vanazia arrivo alla 
Piale, N. 96, e iu tute le priucipshi Farmucia del-Regno, RA ra Pri dieci 





KE?9 






















NEL 4720 


i o! | ciba cassind'a Gafuimaizabi fida smireano cia gsa 
Fa «li UYU, ad da i È -mi ‘si i ©. 330 ‘1015 0. :7.55 + &4h 
N # n.1 | 909009 —0 2-0 —@ CL a ca bi3à, [M.-A0,40 - 335 
(175 anni fa) il'dotto e distinto medico! ‘© . I ELIO II 
Fiorido Piombi eclebrava il valore te- allalo “cat [o trio “ie 
#. a È n î t î È î ” 4 - M. 10 È 41 Ù 8 nas 26 
raprutico © «dietetico delta preziosa M 1190 ° -120) I M:1229- ‘018,— 


Acquari Nocera Umbra, ed'oggi. 
gli scienziati più noii ne cuntipuauo 
le lodi con splendidi »uttestati, fra i 
quali emergono quelli dei prof, Man- 


O, 15,40 ,46,07 ; [O, 4640 , 1716 
419912. 10. 20.30... 20,98 





DI UTINE LARIESTE. pDA TRISTI "’ avuDik 


| {B6-[2.66 sps0 [OSO 73107 
11.18 9 





. + . 1” - De «804 Ao a ‘, ) 

iegazza, Semmola, Benedikt, Cantani,:|È gn : dl. M. 1542 (19.30 149 d6d0 . “fo 

foramonario’ #4 | Loreta, De Giovanni, ecc., tale da di. Specialità di A. VIGONE e €. MR TI = 
MILANO Le’. chiararla senza 





-'ORARIO.-DELLA TRAMVIA AVVAPORE 

TDINF=SAN DAVIELKO 
Partenza Arrivi, | , Partepa - a firvini 
da ODIME à » DANIELE ha ma) RA a DDIKE 


tema:dismentita Ta Regina delle Acque da-tarola, VOLETE:LA SALUTETI Il Ciheonos è i miglior almanacco cromolitografico- profumato- |... 
ria Si Td # QU (Ss Air. i disiufettaute per portafog]:. 
51 Ferro-=Ghina=Bisleri =. 2200 


E i! più, gentite è gradito regaletio od omaggio che si possa offrire - 


Liù al'e ‘Wiguvre, n Sg] ed O ceto di agri o hp i i i 
ì » î î - ! av . , ‘ : ij i i ì IT a ] | Lai ‘ . . da LD psi ti ui F 
Aguore stomautico aperitivo, agisci sul bi uestapti, agricoltori, commeretanti od iudustriali; 19 .0ecasione dsl- | 0 i 12.29 
= > ; » ; 4 , i , à in È BR A. 14.55 13, h0.23 -, 118;40 br AL 16.0 
sistema nervoso rinfor: Age l'onomastico, del natalizio, per fine d'anno, belle ‘feste da ballo ed il ‘1; 6 ST 
ervoso rinforzandolo ; prima odi cilica poenalia: abo:d. aaa fari dal pegnliia cupa alata di RA. 17:30 "IS.Ì2 17,15 :9. T..4&86 


LLHE asti eccita tmirabilmen e:l’appetito cordo duraturo, perchè vieuo conservata’ - 
i PI)e hi ad VR RA RA » , to anche par il suo svave è per 
i Sllagua bb tà ‘ed’ il‘4hs*Wdlore è di- - ip î P 


:- j if 
: G . i 
sistente profumo, durevele più di un anno, 9' per la sua eleganza 6 I RN e) 








mostrato dalle inpumiereroli imitazioni o novità art lei disegni, Ma vita 
CIAOOO NEL. ia “miao Ai ) Ea “di Chronos delltizvo 1805 è dediosto allo sport. È il più ‘| INC HIOSTRO. 
delle quali il «pubblico dovrà: ben (4a # Coeesi li d completo trattato annbolico della. vita: sportiva. Ve lo adanicia Sulla |, :-R indelebile per martare: 1140 lingsria; 


prewisto ‘all'Esposizione -di «Vienna: 
i 1573, Lire UA al ffacone.: Si; verida:;i 
all: Ufficio sAnnyuzi del. giornale. i 
«Friuli» Via Prefetiora 2, 6, Lidia... 


: copartiva un ele izi icroma rappresentante una 
guardarsi, p gaule . composizione policroma PP È ; 


ò 


amnazzune 8 Du Mclista, i 

Un. primo qualrotibterio vi offre quatiro diverso caccie, quella 
a cavallo, quella alterati, qualla a fucilej quella alla pania. Un secondo : 
quadro vi dà la pesci doll'amo, la pesca alle reti, li nuoto e,il pasti. «» 
neggio, Un terzo quadro doppio degli altri accaglié fetéarat A trotto, 


Î le regate e il velocipedismo. Il quarto quadro coutieva l'alpinismo, la . 
Binnastica, it giuoco del pallone, è il tiro al piccione, L'ultimo quadra ., 









La 





| ‘Signore! n 
i J vostri ricci. noa si sgioglioranpo; più 
1 neanche coi..forli calvri dall'estate. se 


| farete uso costante. della 


Rieciolina  epHsa 


rappresenta l'areonanlica, il ro a seguo, fa scherma a la colombofilia. 
Fivalmente nella parte ultima della copertina un'slaganta componimento 
poetico sull'Italia, terra dei fiori. 17 
Coutiane: poi molta nolizia imporianti sui ‘regolamenti postali 0;. 
iglegrafici. Insomma il Chisonos è un vero giviello di bellezza é di 


Acqua ‘della -Gorona © 
praparata dalla. protziata Profumeria 
ANTONIO LONGCEGA i 


-— rr —_—_—_— Tm 
: . 





ZOO VENEZIA = 8a} atore, 4822.23.5 is # utilità, 1ndisponsabile a qualaugue persona. Vera articcialrice 

ES o 2 Lin | i MATTE Di dre de } insuperabili ° 

Setti [i LINO » POPENTE RISTORATORE si — Si yende a cent, 50 ia copia da A, MIGOND e.C., Milano, da dei Caselli n 

PONI poyer® doi o | È tutti i Cariolai e Negorianti di profumerte, Par le spedizioni a mezzo .. preparata da 
n | tieé capelli 6 della barbe postale ragcomaggato eguke 40 ta più, n Fe RIZZI Fiato 
Questa nua pr paraziza?. isa sasendo mia dall: aolte tinture, possiede ‘ Si ricevono in pagamento anche francobolli. " È nea, 


L . 


n | Trovasi in vendita presso l'Amministrazione del giornale Il Frixeli. 
Essa è la più raplila Cintttea progresuiva che si conogra, poichè < 10—-@®="*—<@@—-—-90008——"®— @®=="" 

senza imasohiare aflatto 14 palito o la bitnch-ria, iu pochissimi giorni > i desio: 

fa oltenere di capelii cà alla barba to ustaugoo =» sora perfetti. LA 


pi ETA iii o ntbreipchehe composta li sostanze vegetali, e perchi }a più 


datle la facolii di ridonara ai capelli sd alla brbia sl foro 4 priguitivo s-naturate;. : Bagnando-primi i SE” 
n Pt espalit colta Arecio- È 

lt Fima, ad aprictiandoli ’ 
: È: poi,cogli appositi, ar. 
ricelatori speciali, ine 


900000000€ E MOa000000DO $ | ciosì cella sua scatola a, A TSO 
: i 0009 gi'-otileca uns petfatta a sabdata dtriccinivea 


La sc : i I na e:gel-più b 51 "IL mivi dat. 
Lavori tipagrnafici e pubblicazioni d'ogai Rea mndali ‘latati. gar IDO, e mea 


Zenere si eseguisceno nella tipografia tlel "R L'immenso suecenso OMMmMito - 















i Zanol cdsi ddu #0: nto tehe 
Lire DUE la bottiglia ' i i 


Trovasi vendibila presso l'uUfiic-o Avvunzi del Giornale It, FRIULI, Udine, is: è una, garanzia: det suo-'effelta. 
Via Prefettara N. 6. 


,@gnì bottiglia $.in alegante: natocsioiona an- 





I 

È 

| 9 (siornale a prezzi di tuita convelliettza. 
19 Rim ola 





— 29: 0 coon ce i | ceto — ds 








lid pensi fine arvisaiatori.gpesial ‘94 infeazione 6a 
“i Sort e-116 1 tiva trovasi vendiblle in Udiar presso l'Amumi» 
QY00 nistrazione del Gioriiale N Friuli, n LB. 


